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COPIA

COMUNE DI ANELA
Provincia di Sassari

Via Roma, 65 - 07010 Anela (SS) | P.I. e C.F. 00237220900
Tel. 079/7990046 | comune.anela.ss.it | protocolloanela@legpec.it

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Atto n. 13
del 01/04/2021

Oggetto: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023

L'anno duemilaventuno il giorno uno del mese di aprile alle ore 18:00 in videoconferenza, regolarmente convocato,
si è riunito il Consiglio Comunale in seconda convocazione e in sessione Ordinaria.

Ruolo Nominativo Presente Assente
Presidente del Consiglio
Comunale

MULAS ANTONIO
DAMIANO

Si

Consigliere NURRA GIANGIUSEPPE Si
Consigliere COSSEDDU

FRANCESCO
Si

Consigliere NASONE ROBERTO Si
Consigliere BRUNDU GAVINO Si
Consigliere VANNINI VIRGILIO Si
Consigliere NASONE PASQUALE Si
Consigliere BULLA EDOARDO Si

Consiglieri presenti: 6
Consiglieri assenti: 2

Assume la Presidenza Mulas Antonio Damiano nella sua qualità di Presidente del Consiglio Comunale, che dichiara
aperta la riunione ed invita gli intervenuti a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

Assiste con funzioni di verbalizzante, consultive e referenti il Segretario Comunale Ara Antonio.

La seduta è Pubblica.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267:
- all’articolo 151, comma 1, prevede che “Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della

programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e
deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno
triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento
unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”;

- all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione
finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo
esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi
contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”;

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009
n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato ed integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n.
126;
RICORDATO che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio sono
formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di Programmazione,
osservando altresì i principi contabili generali e applicati;
VISTO il Decreto del Ministro dell’interno del 13 Gennaio 2021, con il quale è stato disposto il differimento al 31
Marzo 2021 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2021/2023da parte degli enti locali;
RICHIAMATE:
· la deliberazione della Giunta Comunale n. 13 in data 12/03/2021, con la quale è stato deliberato Documento

Unico di Programmazione 2021/2023 ai fini della presentazione al Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 170,
comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000;

· la deliberazione della Giunta Comunale n. 14 in data 12/03/2021, con la quale è stato approvato lo Schema del
Bilancio di Previsione 2021/2023;

RILEVATO che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione risultano allegati i
seguenti documenti:
a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato per

ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli esercizi

considerati nel bilancio di previsione;
d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;
e) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di

organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;
f) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per

ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;
g) la nota integrativa al bilancio;
h) la relazione del collegio dei revisori dei conti;
RILEVATO altresì che, ai sensi dell’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al bilancio
di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti:
· l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione del penultimo esercizio antecedente

quello cui si riferisce il bilancio, del rendiconto dell’Unione di comuni relativo all’esercizio 2017 e dei bilanci dei
soggetti considerati nel gruppo amministrazione pubblica riferiti al medesimo esercizio;

· la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle vigenti disposizioni
allegata al rendiconto dell’esercizio 2017;
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DATO ATTO CHE con propria deliberazione il Consiglio Comunale ha approvato le tariffe e le aliquote raltive ai
servizi pubblici a domanda individuale per l’esercizio di competenza, nonché le tariffe per la concessione dei loculi
cimiteriali, tombe di famiglia e aree cimiteriali, è stato introdotto il canone unico patrimoniale e confermate le tariffe
patrimoniali;
VERIFICATO che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei consiglieri comunali
nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità vigente;
VISTO l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che gli enti di cui al comma 819 si
considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. L’informazione di cui
al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della
gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;
VISTA la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 la quale dispone che a decorrere dall’anno 2019, cessano di avere
applicazione le disposizioni relative al saldo di finanza pubblica;
DATO ATTO che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio;
VISTO altresì l’articolo 1, comma 460, della legge n. 232/2016, il quale a decorrere dall’esercizio 2018 e senza limiti
temporali prevede che “i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza vincoli temporali alla
realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al
risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di
rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi
destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della
prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio
rurale pubblico, nonché a interventi volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano”;
RICHIAMATE le diverse disposizioni che pongono limiti a specifiche voci di spesa alle amministrazioni pubbliche
inserite nel conto economico consolidato contenute:
a) all’articolo 6 del D.L. n. 78/2010 (conv. in L. n. 122/2010), relative a:

- spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8);
- divieto di sponsorizzazioni (comma 9);
- spese per missioni, anche all’estero (comma 12);
- divieto per i pubblici dipendenti di utilizzare il mezzo proprio (comma 12);
- spese per attività esclusiva di formazione (comma 13);

b) all’articolo 5, comma 2, del D.L. n. 95/2012 (conv. in L. n. 135/2012), come sostituito dall’articolo 15, comma 1,
del D.L. n. 66/2014, e all’articolo 1, commi 1-4, del D.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013) relative alla
manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture e all’acquisto di buoni taxi;

c) all’articolo 1, commi 5-9, del D.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013), e all’articolo 14, comma 1, del D.L. n.
66/2014, relativo alle spese per studi e incarichi di consulenza;

d) all’articolo 1, comma 143, della legge n. 228/2012, relativa al divieto di acquisto di autovetture;
e) all’articolo 14, comma 2, del D.L. n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), relativo alla spesa per contratti di

collaborazione coordinata e continuativa;
CONSIDERATO che:
- tra le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato di cui all’articolo 1, comma 3, della

legge n. 196/2009, sono compresi anche gli enti locali, che pertanto rientrano nell’ambito soggettivo di
applicazione dei tagli alle spese;

- a mente del comma 20 dell’articolo 6, le norme sopra citate rappresentano principi di coordinamento della
finanza pubblica verno le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nonché verso gli enti del SSN;

ATTESO che la Corte costituzionale, in riferimento alle disposizioni in oggetto, ha stabilito che:
- i vincoli contenuti nell’articolo 6, commi 3, 7, 8, 9, 12, 13 e 14 “possono considerarsi rispettosi dell’autonomia

delle Regioni e degli enti locali quando stabiliscono un «limite complessivo, che lascia agli enti stessi ampia
libertà di allocazione delle risorse fra i diversi ambiti e obiettivi di spesa»” (sentenze n. 181/2011 e n.
139/2012);
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- “La previsione contenuta nel comma 20 dell’art. 6, inoltre, nello stabilire che le disposizioni di tale articolo
«non si applicano in via diretta alle regioni, alle province autonome e agli enti del Servizio sanitario nazionale,
per i quali costituiscono disposizioni di principio ai fini del coordinamento della finanza pubblica», va intesa nel
senso che le norme impugnate non operano in via diretta, ma solo come disposizioni di principio, anche in
riferimento agli enti locali e agli altri enti e organismi che fanno capo agli ordinamenti regionali” (sentenza n.
139/2012);

VISTA la deliberazione della Corte dei conti – Sezione autonomie n. 26/SEZAUT/2013 del 20 dicembre 2013, con la
quale sono state fornite indicazioni in merito all’applicazione delle norme taglia spese alle autonomie locali;
VISTO il prospetto allegato con il quale sono stati:
- individuati i limiti di spesa per l’anno 2021;
- rideterminati i limiti di spesa per l’anno 2021 alla luce dei principi sanciti dalla Corte Costituzionale con

sentenze n. 181/2011 e n. 139/2012, e dalla Corte dei conti – Sezione autonomie con delibera n.
26/SEZAUT/2013 al fine di conseguire i medesimi obiettivi di spesa prefissati riallocando le risorse tra i diversi
ambiti di spesa;

RICHIAMATI:
- l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel bilancio di

previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione;
- l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che le

pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca il cui importo superi il
4,2% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,4% se la spesa
sia superiore a 5 milioni di euro;

- l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che le
pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione coordinata e continuativa il cui
importo superi il 4,5% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del personale 2012), ovvero
l’1,1% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro;

RITENUTO di provvedere all’approvazione del bilancio 2021/2023 e dei suoi allegati;
ACQUISITO agli atti il parere favorevole:
- del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni di entrata e di

compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000;
- dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 267/2000;
VISTO il D.Lgs. n. 267/2000;
VISTO il D.Lgs. n. 118/2011;
VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità;
CON votazione unanime espressa nei modi e termini di legge
PRESENTI (6) – VOTANTI (6) – FAVOREVOLI (6)

DELIBERA

DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 10 e 11 del D.Lgs. n.
118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2021/2023, redatto secondo lo schema all. 9 al D.Lgs. n. 118/2011, così
come risulta dall’allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale;
DI DARE ATTO che il bilancio di previsione 2021/2023 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio di bilancio;
DI DARE ATTO che il bilancio di previsione 2021/2023 garantisce il pareggio generale e rispetta gli equilibri
finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000;
DI DARE ATTO che, in relazione all’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, come modificato dall’articolo
46, comma 3, del D.L. n. 112/2008 (L. n. 133/2008), sono rispettati i limiti di spesa del personale per l’affidamento
degli incarichi di collaborazione per l’anno 2021, dando atto che:
a) dal suddetto limite sono escluse le spese per:



Pag. 5 di 7

- incarichi relativi alla progettazione delle OO.PP. in quanto ricompresi nel programma triennale delle
OO.PP. approvato dal Consiglio Comunale;

- incarichi obbligatori per legge ovvero disciplinati dalle normative di settore;
- incarichi finanziati integralmente con risorse esterne la cui spesa non grava sul bilancio dell’Ente

(Deliberazione Corte dei Conti – Sezione Regionale per la Puglia n. 7 del 29/04/08).
b) i limiti di spesa per co.co.co. e studi, ricerche e consulenze rientrano nei limiti previsti dall’articolo 14, commi 1

e 2, del decreto legge n. 66/2014 (L. n. 89/2014);
DI RIDETERMINARE, altresì, alla luce dei principi sanciti dalla Corte Costituzionale con sentenze n. 181/2011 e n.
139/2012, e dalla Corte dei conti – Sezione autonomie con delibera n. 26/SEZAUT/2013 i limiti di spesa per:
- studi ed incarichi di consulenza e collaborazioni coordinate e continuative;
- relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza;
- sponsorizzazioni;
- missioni;
- attività esclusiva di formazione;
- manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture ed acquisto di buoni taxi;
come risultano dal prospetto che si allega al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;
DI DARE ATTO che gli stanziamenti del bilancio di previsione del triennio 2021/2023 ed i relativi impegni per le
spese di cui all’articolo 6, commi 8, 9, 12, e 13 del D.L. n. 78/2010 sono finanziati con somme trasferite dalla Regione
autonoma della Sardegna pertanto non dovranno rispettare i limiti di imposti dall’art. 6 del D.L. 78/2010, così come
previsto dall’art. 2, comma 6, della L.R. 18 marzo 2011, n. 10 (come modificato dapprima dall’art. 18, comma 33,
della L.R. 30 giugno 2011, n. 12 e poi dall’art. 2, della L.R. 25 maggio 2012, n. 11) secondo il quale: “Fino a diversa
disposizione di legge regionale, negli enti locali della Sardegna non si applica l’articolo 6, commi 7, 8, 9, 12, 13 del
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività
economica) convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relativamente alle somme trasferite dalla
Regione autonoma della Sardegna ivi comprese quelle del fondo unico previsto dall’articolo 10 della legge regionale
29 maggio 2007, n. 2”;
DI PRENDERE ATTO che le spese sostenute per l’esercizio e le manutenzioni delle autovetture in dotazione dell’ente
sono da ritenersi escluse dall’ulteriore taglio di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 in quanto le stesse sono utilizzate una per i servizi
istituzionali di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica ed una per i servizi sociali e sanitari svolti per garantire i
livelli essenziali di assistenza;
DI PRENDERE ATTO che i documenti di programmazione ulteriori sono contenuti nel Dcumento Unico di
Programmazione 2021/2023 e con esso approvati e allegati;
DI PUBBLICARE sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e semplificata,
ai sensi del DPCM 22 settembre 2014;
DI TRASMETTERE i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi del DM 12
maggio 2016;

Infine, stante l’urgenza di provvedere

DELIBERA

DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del
D.Lgs. n. 267/2000.
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Il presente verbale, letto ed approvato, viene così sottoscritto.

Il Presidente del Consiglio Comunale
Mulas Antonio Damiano

Il Segretario Comunale
Ara Antonio

***

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA (art. 49 T.U.E.L. n. 267/2000)

VISTA la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, si esprime parere Favorevole.

Anela, 01/04/2021

Il Responsabile del Servizio
SALE FRANCESCO

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE (art. 49 T.U.E.L. n. 267/2000)

VISTA la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, si esprime parere Favorevole.

Anela, 01/04/2021

Il Responsabile del Servizio Finanziario
SALE FRANCESCO
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CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Il Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio

CERTIFICA

che la presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 01/04/2021 perché dichiarata immediatamente eseguibile
(art. 134, comma 4, T.U.E.L. n. 267/2000).

Anela, 07/04/2021

Segretario Comunale
f.to Ara Antonio

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il Segretario Comunale

ATTESTA

che copia della presente deliberazione è stata affissa all’albo pretorio on-line del Comune per rimanervi 15 giorni
consecutivi a partire dal 07/04/2021 (art. 124 T.U.E.L. n. 267/2000)

Anela, 07/04/2021

Segretario Comunale
Ara Antonio

ATTESTAZIONE DI COPIA CONFORME

È copia conforme all’originale, per uso amministrativo.

Anela, lì ________________________

Il Responsabile del Servizio


